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P
er la prima volta nella vita di que-
sta Repubblica libera, democrati-
ca e garantita dalla Costituzione
il potere esecutivo, per iniziativa
del presidente del Consiglio, ha

deciso di abolire una sentenza legittima, defi-
nitiva, non modificabile della giurisdizione
al suo più alto livello. Il Capo dello Stato ha
fatto sapere al governo che l’atto sarebbe sta-
to incostituzionale, e ciò per ragioni obietti-
ve, palesi, verificabili nella nostra Costituzio-
ne e tipiche di ogni ordinamento democrati-
co. Il governo ha deciso di ignorare l’obiezio-
ne. Il presidente della Repubblica, in nome
della Costituzione di cui è garante, non ha
firmato il decreto. Ciò determina una situa-
zione senza precedenti nella vita giuridica e
politica italiana. Il governo Berlusconi ha de-
ciso di aggravarla annunciando che, in luo-
go del decreto, presenterà una legge, chie-
dendo al Parlamento di votarla subito. La leg-
ge, anche se approvata, avrà la stessa natura
anti-costituzionale. Tutto ciò su una materia
delicata come la condizione di Eluana Engla-
ro , con una violenta invasione di campo nel
dolore di una famiglia e nei diritti civili delle
persone coinvolte. Sentiamo perciò il dovere
di essere accanto al presidente della Repub-
blica, custode e garante della Costituzione.
Chiediamo agli italiani di unirsi al Capo del-
lo Stato e alla Costituzione in questo grave
momento nella vita della Repubblica.
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L
’altroieri il Senato ha approvato un emen-
damento al pacchetto sicurezza scritto dai
leghisti (non si sa bene con quale arto e in
quale idioma) per impedire ai giudici di

mandare gli indagati di stupro agli arresti domici-
liari e obbligarli a metterli in carcere sempre e co-
munque. Ora, è ovvio che lo stupratore debba an-
dare in galera, ma dopo il processo: quando è certo
che è uno stupratore. L’emendamento però riguar-
da le misure cautelari, che scattano prima del pro-
cesso, in caso di gravi indizi di colpevolezza e peri-
coli di fuga o inquinamento delle prove o ripetizio-
ne del reato. Decide il gup se, per scongiurarli, ba-
stino i domiciliari o sia necessario il carcere. Se,
come per lo stupro di Capodanno, il colpevole si
costituisce e confessa, fornendo agli inquirenti le

prove contro se stesso, non potrà più inquinarle ed
è improbabile che fugga o torni subito a stuprare.
Dunque basta tenerlo ai domiciliari, in attesa di
arrestarlo dopo la condanna. Ma questo alla Lega
non piace: di qui l’emendamento, che vale solo per
lo stupro e non per reati ancor più gravi, tipo l’omi-
cidio. All’inizio i giureconsulti padani avevano
scritto che è obbligatoria «la custodia cautelare»,
ma si erano scordati di aggiungere «in carcere»:
pure i domiciliari sono custodia cautelare, dunque
non sarebbe cambiato nulla. Poi l’emendamento è
stato emendato. Ma che senso ha la galera preven-
tiva obbligatoria per chi violenta una donna, e non
per chi l’ammazza? Dio salvi le donne italiane dal-
le ronde padane. Con questa legge lo stupratore,
per evitare il carcere, dovrà uccidere la vittima. ❖

«Il Presidente della Repubblica si è posto a presidio della Costi-
tuzione e la meschina campagna dell'integralismo cattolico che
ha definito il padre di Eluana Englaro come un assassino».
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